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A comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre 

p e r 3L,. 7 . 5 0 
L' abbonato, subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

nessuna meraviglia di una misura/ch'entra 
nelle ordinarie consuetudini. •'"•',* 

Hill I I tllttt 
—tot—. 

Una nota di carattere ufficioso ha-sbu­
giardato in tempo le asserzioni del Times, 

ritenute in una corrispondenza da Roma 
sulle finanze italiane. 

I nostri lettori sanno che noi non siamo 
n questa materia propensi a 'veder tutto 

color di rosa,1 ma: che incliniamo piuttosto] 
ad un severo rigorismo; tuttavia il mal­
volere di quella corrispondenza era1 tanto 
evidente che una confutazione pronta e 
risolutiva era da tutti desiderata, e non si 
fece aspettare. 

Notizie particolari da Roma, confermate 
anche da nostre,corrispondenze, accennano 
ad una certa inquietudine, aggravatasi :da 
un paio di giorni, sulle condizioni della 
politica generale. 

Ciò spiegherebbe 1' ordine dato di una 
minuta ispezione ai magazzini militari- e, 
agli arsenali per assicurarsi che nulla man­
chi qualora l'orizzonte dovesse improvvi­
samente abbuiarsi. '!','•' 

Crediamo che si passi con troppa facilità 
da una eccessiva fiducia all'apprensione 
eccessiva. Nulla fa temere, assolutamente 
nulla, che per ora la pace sia minacciata. 
Che le condizioni della politica generale 
non siano normali, e che non ci piacciano, 
questo lo abbiano detto cento volte anche 
noi; ma che si tratti di pericolo imminente 
non ne vediamo alcun indizio. 

D'al tra parte il ministro della guerra è 
solito ad.ispezionare in determinati perìodi 
ì servizi da esso dipendenti, e non è quindi 

Ormai è accertato che l 'Imperatore Fran­
cesco Giuseppe visiterà, oltre Praga, pa­
recchi altri centri popo!osi,,.d.£Ua. Boemia, 
Questo atto spontaneo del Sovrano viene 
giudicato come un pegno sicuro di conci­
liazione, o almeno di tregua fra tedeschi e 
boemi, ed è tanto più apprezzabile in un 
momento come questo, nel quale la propa­
ganda slava, che prende voce principal­
mente da Pietroburgo, mette' ih opera tutti 
i mezzi possibili per attuare i suoi disegni; 

Ma nei paesi attualmente soggetti al­
l'Austria, il legame colla dinastia è ancora 
forte: non sarebbe quindi da sorprendersi 
che la crisi fosse superata felicemente an­
che questa volta. 

Le ultime notizie dal Chili hanno predotto 
in Europa una grande sorpresa: 'la scon­
fitta delle truppe presidenziali e la presa 
di Valpii'ràiso si conobbero quando pareva 
certo che Balmaceda trionfasse dell'insur­
rezione.' 

i. Si vede però che anche i: Congressisti 
non ispirano certa fiducia, perchè \ citta­
dini di Valparaiso, anziché invocare la pro­
tezione del partito vincitore, si sono messi 
sotto quella degli ammiragli delle grandi 
potenze ! ! 

11 fatto non ha bisogno drcommenti':, con 
Balmaceda è sconfitta la prepotenza, ma 
colla vittoria degli altri è penetrata la 
anarchia. 

APPENDICE 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 30. = Un dispaccio dell' Agenzia 

Confldenz del governo provvisorio d'Iquique 
in date del 29 corrente constata che nella bat­
taglia nelle vicinanza di Valparaiso i balmace-
disti perdettero tutta l'artiglieria e tutte le navi 
ed ebbero circa trecento uomini fra morti a 
feriti e cinquemila prigionieri. - Vicuna ed 
altri ministri si sono rifugiati a bordo delle 
navi estere. 

PARIGI, 30. — Un dispaccio ufficiate da 
Santiago annuncia confermarsi il completo an­
nientamento delle truppe di Balmaceda il quale 
è fuggito lasciando i congressisti padroni dei 
paese. La tranquillità, è perfetta. 

BUENOS-AYRES, 30. — Notizie dal Chili 
assic.irano che, Balmaceda si è dimesso a fa­
vore del generale Mannuel Banquedano. 

Per i Danneggiati di Zoldo 

COMMEMORAZIONE 
(Oorrisp. del Comune) 

>- Lanparòne, 5.9.. 
(L. M.) — Da due, giorni si leggeva in Lon­

garone il seguente manifesto : ' 
« Sabato 29 Agosto 1891 vi sarà la eomme-

« morazione delle povere vittimo del nubifra-
« gio di Zoldo e lo scoprimento del cippo ìn-
«nalzato in memoria delle medesime, inter-
« verranno il Municipio, le altre autorità-e la 
« banda cittadina. S'invita il pubblico a voler 
«con un numeroso concorso rendere più so­
li lenne la cerimonia-.: 

« Il Comitato : V. FASARAZZS, G. MORPUR-
« 00, R. PROTTI, L. TABACCHINI, G. VAZZA, 
« L. FIORIR, A. DB BONA. 

«NB. - Il corteo partirà allo ore 9 ant. dai 
« Patazzo Municipale.» 

E questo manifesto, così semplice nella sua 
forma, veniva a dimostrare eloquentemente 
come il ricordo d'un avvenimento fatale ed 
angoscioso, so pur rimaneva indimenticato da 
tanti e tanti pietosi, qui in questa Longarone; 
culla dei più nobili sentimenti di amore e di 
generosità èra stato custodito con culto vero 
di dolorò e di pietosa carità. 

Longarone ehe fraternamente pianse or fa 
uu anno la sventura che ari un tratto rapiva 
alia vicina valle di Zoldo tanti figli carissimi, 
Longarone cho per generosa iniziativa d' un 
Comitato' organizzatore ha promosso nell'au­
tunno scorso un Festival di Beneficenza che 
fruttò più di L. 0000 ai poveri danneggiati 
dal nubifragio, Longarone ha voluto oggi, do-
pò un anno ch'essa ha raccolti nel suo cimi­
tèro i resti mortali di tante vittime, compiere 
un. mesto pellegrinaggio alla loro fossa, e spar­
gere nuovamente, sulla terra che li ricuopre, 
lacrime,e fiori. ,.... 

Era una dimostrazione di affetto e di rim­
pianto che il Comitato voleva promuoverà 
prima di dichiarare compiuto l'assunto man­
dato e tale essa riuscì : imponente, non si sa 
più se pel numero veramente grande di per­
sone accorse e da Longarone e dalla vicina 
Zoldo, o per la commozióne vera e sentita che 
regnando in tutti i cuori, traspariva sul volto 
di tutti. 

Alle 9 precise il mesto corteo partì, come 
era stato starìunoiato dal Palazzo Municipale; 
Alla testa suonava la brava e numerosa ban­
da cittadina e la seguivano dappresso le ban­
diere dei Municipi di Longarone'e di Forni, 
di Zoldo e la bandiera della Società Operaia e 
tra esse era portata a stento una enorme e 
bellissima corona di fiori freschi ohe il Gomi­
tato voleva deporre sulle tombe lacrimato e 

che era opera paziente e gonfilo dello stesso 
sìg. Talacehjni. Venivano quindi oltre all' in­
tero Comitato, le autorità, fra le quali il depu­
tato cav. Marco Donati, venuto espressamente 
dà Belluno per là luttuosa ricorrenza, il sin­
daco di Longarone sig. Giuseppe. Fagarazzi 
assieme a molti assessori e consiglieri comu­
nali, il sindaco di Zoldo sig. Timoteo Cini, il 
cav. Valentino Basare! e molte ; altre egregie 
e distinte persone che formavano lunghissima 
coda al mesto corteo che si diresse al Cimi­
tero. 

Quivi giunto, dopo la celebrazione della 
messa in suffragio delle anime dei poveri morti 
o mentre la banda faceva echeggiare i più 
mesti concenti, fu, fra la commozióne' gene­
rale più vìva e più spontanea, scoperto il mar­
mo che Longarone volle innalzare a ricordo 
perènne di tanti infelici e furono deposte aj 
suoi piedi numeroso e bellissime ghirlande di 
fiori;. 

Questo monumento, opera d'un Longarone-
se, rappresenta una piramide sostenuta da tre 
piedi ed appoggiata su di un largo zoccolo, 
mentre sulla sua sommità posa un'urna; sopra 
una delle faccio è incisa la seguente epigrafe: 

«Natura infuriata - il 29 Agosto, 1890. - in 
Zoldo. - vittime numerose - mieteva - furor 
di torrente - alla valle natia - le rapiva -
Longarone - che - nel suo sagrato - paterna­
mente le accolse - questo ricordo - attesta­
zione di compianto..- pegno d'affetto - pone» 
mentre sulle altre due facete stanno incisi i 
nomi delle povere vittime. 

Allorquando fu-tolto il drappo che la cuo-
priva incominciò a parlare con voce vibrata 
e simpatica, il sig, Rodolfo Prottii Vorrei, se 
non' mi trattenesse la tenia di rubare troppo 
spazio, riassumere almeno per sommi-capi il 
bellissimo discorso di questo giovane intelli­
gente, coìto, carissimo a tutti - vorrei almeno 
dire dei punti principali nei quali egli riscosse, 
'e unanimi, sincero.approvazioni, ma mì.limU 
terò a dire soltanto che l'oratore, parlando in 
nome del Comitato, dopo di aver esposto come 
sorse l'idea della commemorazione e del mo­
numento, rivolse con orgoglio ben giusto u t 
elogio, a questi suoi concittadini, alla popola­
zione dì queste amate montagne, sempre ge­
nerósa, sempre benefica, sempre pronta a por­
gere, un conforto a lenire la sventura. 

Egli fece quindi la consegna formale del cip­
po al Municipio di Longarone e chiuse splen­
didamente il suo dire rivolgendosi ai rapprer 
sentauti del Cornane di Zoldo od assicurandoli 
che gelosamente, care a' propri cuori, sacre 
nella memoria di tutti , verranno custodite le 
tombe lacrimate delle povere vittime. 

Vive approvazioni scoppiarono fra l'uditorio 
numeroso ed attento allorché il sig. Pretti cessò 
di parlare ed uguali approvazioni accolsero le 

parole bello od efficaci del sindaco sig. Giu­
seppe Fagarazzi, che*, accettò, in home di Lon­
garone, la consegna preziosa del monumento. 
Lesse quindi affettuosìssime paròlo di com­
pianto il'oav. Ermenegildo Fagarazzi, parole 
che commossero'profondamente molti degliba­
stanti ; poi, fra il silènzio generalo, l'on. Marco 
Donati lesse un discorso, nel quale la frase 
smagliante facova vieppiù apprezzare la vigo­
ria del concettose col quale, dopo di aver di­
chiarato che assisteva a questa cerimonia 
pietosa perchè il suo cuore voleva in. questo 
giorno, fosse al suo posto, egli commemorò 
pietosamente la notte fatale del 29 agosto 1390, 
rappresentandone a larghi tratti il quadrone-
solante. 

Il discorso che si procurò la più cordiale 
simpatia e la pia viva ammirazione, verrà 
pubblicato io spero nella sna integrità assieme 
agli altri discorsi pronunciati in questa circo­
stanza, ed allora ognuno potrà rilevarne i pregi 
molto più di quel che possa fare da questa 
mia breve ed .affrettata relazione. Dirò solo 
ancora che benissimo parlarono pure i signori -
Giocondo Vazza e Felice Borgo i quali com­
mossi, dissoro entrambi parole affettuose e 
spontaneo ali' indirizzo dei poveri morti, e ohe 
bellissime espressioni vennero' formulata dai 
sìg. Timoteo Cini, sindaco di Zoldo, che rin­
graziò commosso i Longaronesi per ìa nuova 
prova d'affetto ch'essi diodoro ai loro fratelli. 

E così terminò la mesta cerimonia. La qualo 
rimarrà lungamente impressa, nei cuori dei 
Longaronesi e dei Zoldapì, assieme ad un sen­
timento di viva gratitudine vèrso il Comitato 
di Beneficenza che ha saputo condurre cosi 
.bene a compimento l'incarico ricevuto. 

I SOGNI DI MARGHERITA 
OVVERO 

QGN! COSA A SUO TEMPO 

Commedia-Proverbio in un at'o 
131 E. VERCONSIN 

T R A D U Z I O N E DI A. Z. 

FKR. - Che filastrocca iin,raccontate? 
BER. - Non sono io che dice questo, ma tua 

cugina; 
FER. - È colpa vostra. 
BER. - Cólpa mia ? 
FER. - Senza dubbio; voi le lasciate leggere 

libri come Goethe, Ossian, invece di darle in 
mano:.. T.E'co d'Arpajon, per esempio. ' 

BER. - È fuor di dubbio che l'Eco sarebbe 
una lettura da preferirsi per la sua viva im­
maginazione. Non l'esalterebbe dapprincipio. 
Ma non è un affar piccolo, credimi, il dirigere 
una giovine testa di diciott' anni... Checché 
ne sia; non dispero ancora del vostro matri­
monio. Con un po'di buonsenso... e io ne ho,' 
coniun po'di,finezza.,, e non ne manco... -, 

FER., (irritato) Sì, con finezza, ma voi non 
avete detto a Margherita una, parola' dei no­
stri pregetti? 

-BER. - (ingannandosi su! senso delle parole 

di Ferdinando e con soddisfazione) Ecco I io ho 
temporeggiato, e in tal guisa; ho evitato un 
rifiuto....... Mi son sempre trovato bene con 
questo sistema di temporeggiar impiegato un 
giorno con successo da un celebre generale ro­
mano Come si chiamava? 

F E R . - (impazientito) Guardate,- zio mio, che 
voi mancherete al vostro Oomizio. Partito 
dùnque e lasciate a me il perorare la mia 
causa. 

BER. - Benissimo..... Io ho preparato il di­
battimento...., per le tue conclusioni, come sì 
dice al tribunale. Saressimo ben disgraziati se 
con noi, due.,... .. 

' F E R . - (spingendolo) Sì, zio mio; sì zio mio, 
BER. - Addio.'. addio! (uscendo) Come 

diavolo si chiamava quel generale romano? 
SCENA V. 

FERDINANDO-solo 
La mìa , euginetta sposare un poeta, un li­

bero pensatore I Non e' è senso comune ed io 
voglio ordinare un po' la sua mente.... Vado 
a dirle..... E cosa vado a dirle?...... Se si è 
fitta in capo quest' idea, non vi rinunciar^ 
tanto facilmente. Io la conosco. È una cara 
fanciulla, ma guastata, e che dopo la morte 
di sua madre, ha' senipro fatto quel che ha} 
.voluto del mio imbe." di mio zio -Ohi 
,ò te?, , ' ' ' - , 

SCÌ3NA,yi. 
FERDINANDO , - MARGimftj'rA, 

MAR. - Perdonatemi, cugino mio,.d'avervi 
lasciato un momento spio. Mio padre m'ha 
incaricata,! ;.,;. 

F E R . - I r t ìo lasciato' ora. 
MAR, - Allora voi sapete...,. . 

Primo Magalo 
- . —-m-*— . 

Si è detto che Edmondo DnAmioio sta scri-
vèhìlo un nuovo libro sul Primo Maggio indi­
candone sommariamente gli intenti Ora in una 
intervista fatta allo egregio scrittore, che vil­
leggia nella valle d'Adorno presso Biella, cosi 
souo accennate le. basi del lavoro : • . 

«Nella sua forma più mite e più razionale, 
il socialismo, militante ha dLmìra l'equilibrio 
del benessere sociale. Su questa base non solo 
si può ma si deve ragionVa, poiché il pro­
blema s'impone da sé con la sua efficacia pra­
tica d'interesse generale, , , • 

«Chiudere gii- orecchi al grido delle masse-
lavoratrici che reclamano una più equa riparti­
zione dei risultati economici del loro lavoro, 
sarebbe lo stesso che dichiararsi tetragono..ai 
postulati più ovii che regolano i destini umani, 
Ci sono ancora alcuni nobili ohe considerano-
il popolano siccome una superazione antropo-

F E R . - Che ho qualche ora per rinnovare là 
conoscènza con la mia cara sorellina, come un 
tempo vi chiamava. Ma oggi mi domando se 
oserò riprendere quel tuono famigliare con la 
bella e grave vostra presenza, 

MAR. - (tra sé)'Si esprimo bene. 
FER. - No, non si può più parlarvi ormai 

di ricami e merletti, ma di cose serie. 
MAR. -Egli sta per farmi la sua dichiara­

zione. 
FERD. - Vediamo ! se parlassimo assieme dei 

vostri progetti avvenire, di matrimonio, per 
esempio? Scommettiamo che tale questiono 
attraversa : qualche volta il pensiero della mia 
gentile cugina..,,.. 

MAR. - Si ha tanto tempo da pensare in 
provincia !...... 

F E R . - Ebbene! mi permetterete.dì doman­
darvi, cbii tutto l'interesse d 'un fratello per. 
la suagiovane sorella.... (sorpresa dì Màrg.) 
il risultato dei vostri riflessi su questo grave 
argomento? 

MAR. - (tra sé) Cóme ! e non si getta à' miei 
piedi ! 

FER. - Accetterete | consìgli della mia ami­
cizia ? 

MAR. - Mìo Dio 1 cugino mìo, io vi ringra­
zio di questa prova d'affezione, e poiché lo 
cose si presentano così, voglio rispondervi coti 
tutta franchezza. " 

FER. - Così mi piace ! Parliamo col cuore 
in mano. 

MAR. - (si siede) Ebbene! confesso prima di 
tutto che tre anni fa, l'ultima volta cho ve-' 
niste ad Arpajorii era una vera fanciulla; che. 
un flore dei campi, una vesto nuova bastava­

no a distrarmi...... Ma da allora, mercè 1 miei 
diciott'anni...... suonati; con l'esperienza che 
ho della vita (sorpresa , di Ferdinando), e in 
forza sopratutto delle mie assidue letture du­
rante le lunghe sere d'inverno : (riprendendo 
il tuono romantico e solenne), ho conosciuto 
la parto seria dell'esistenza. 

FER. - Ooh! ; 

MAR. - Sì. Ho. compreso che in questa as­
sociazione d'animo, ohe si chiama matrimonio, 
bisognava 

F E R . - Degli sposi uniti, bene insieme 
MAR. - Ebbene 1 volete che ve lo dica ? ho 

positivamente riconosciuto che io non sarei fe­
lice se non sposando un letterato..,, (con en­
tusiasmo) un poeta, sopratutto ! 

FER. - Davvero? ,-.,, 
MAR. - Mìo Dio ! sì. Queste cose si sentono, 

vedete; e io ho sentito che sono nata per es­
sere la compagna affezionata «d'uno di quel 
martiri del pensiero, d' una di quelle natura; 
tenere e melanconiche ohe la realtà della vita 
incessantemente avvilisce, e che -hanno biso­
gno,..-...» ,, • 

F E R . - (riconoscendola frase e continuando, 
n6l|o stesso, tuono) D'un angelo consolatore; 
che lo comprenda.... (Margherita si alza) Tm 
mal sta benissimo, questo, mìa oara Marghe-i 
rita ! (le stringe la mano). 

MAR. - Davvero? Ebbenel poiché m'appro-j 
vate, bisogna che vi mostri il marito di mia| 
scelta. 

F E R . - (spaventato) Cornei egli esìste? 
MAR. - Nei miei sogni. 
F E R . - (rassicurato) Ah!.. 
MAR.-È un giovine dLmezza statura, come... 

FER, - Come me. 
MAR, - presso a poco... di forme eleganti,.. 
F E R . - 0ome...,Ah! no, come me. 
MAR. - Precisamente. Voi avete forme ele­

ganti.... Una sorella può dir questo a suo fra­
tello, 

F E R . - È giusto.. Per parto mia dichiaro 
che il vostro poeta troverà.in voi, la donna 
la più stupenda... Un fratello,può dir questo 
a sua sorella. 

MAR. - Come siete fanciullo!... Egli ha.la 
fronte pensierosa. 

FER. - Chi?.., -(risovvenendosi) Ah! il vo­
stro poetai: Perdono, - ' :• 

MAR. - Senza dubbio, signore... i suoi ca­
pelli divisi sulla fronte svolazzano al soffio del 
vento e gli fanno una specie, d'aureola, (Fer­
dinando, senza essere osservato, da-sua cugina, 
accomoda la sua pettinatura secondo il pro­
gramma). Il suo solino rivolto in basso lascia 
iibera la sua tosta intelligente... (Ferdinando 
abbassa il •. suo solino dritto). 

F E R . - Sapete ohe è molto gentile; questo-
strano individuo ! ' '• 

MAR. - N o a è vero? 
FBR. -,Per baoool... Eht»b,enìssimo I si; ma, 

se l'originale di questo stupenoo ritratto non-
si presentasse? U-Wili: \ ' 

MAR. - Ah! 
FBR, - Bisogna preveder tutto... Tèi non 

avrete poeti nel dipartimento della Senna? 
MAR. - Oibò, signore I Voi non credete dun­

que alla Provvidenza! , (sorprende [uà sorriso-
di Ferdinando). Voi ridete e mi trattate -da 
pazza, senza dubbio? ' ,! • , 

(Continua) 



logica della razza umana; cosi, può darsi esi­
stano ancora individui che considerino l'ope­
ralo unìoamènte come uno strumento inani­
mato ad insensibile, di cui si possa usare ed 
abusare, senza concedergli diritto a protosta, 

a Prendiamo, fra mille, un esempio pratico. 
Che un ingegnère insigne venga retribuito me­
glio dì un bracciante che eseguisoa lavori ma­
nuali, ciò è troppo naturale. 

«Ma che uno scuro impresario d'una strada, 
ideata e tracciata da quell'ingegnere,.,debba 
guadagnare milioni soltanto per- i rischi corsi 
dalla cauzione e dal capitale impiegato e por 
l'opera, prestata nella direzione materiale dei 
lavori, non. entra in mente umana. 

« Perchè mai il capitata dev'essere cosi esor­
bitantemente rimunerato, a svantaggio dello 

•Stato che è un ente collettivo, il quale dalle 
masse ritrae'il suo cespite migliore di risorse 
finanziarle ? 

« Ridotto in questi termini, il socialismo si 
raccomanda da sé corno un problèma dì alta 
moralità, nò esso deve spaventare minima-

' mente, visto che altri quesiti ben più ardui 
vennero risoluti nel corso dei secoli, senza 
veruna scossa esiziale allo compagine del mon­
do civile. Si sa, ir problema essendo compli­
cato, reclama la più assidua attenzione, le cu­
ra più affettuose e più delicate di coloro che 
intendono collaborare e contribuire alla sua 
soluzione. 

« Sventuratamente, ben pochi uomini poli­
tici studiarono sinora l'argomento, e i poteri 
pubblici, in tutti gli Stati d'Europa, fecero 
ben poco per regolare il corso della valanga 
che minaccia l'attuale ordino di cose. Voi lo 
sapete benissimo t un' interpellanza in Parla-

1 mento ; un all' arme che dura qualche setti­
mana, seguito da paure di repressione, sfoggio 
di baionette, di poliziotti, Ecco tutto. Ed ò, in 
verità, troppo poco I 

• «intanto milioni di esseri umani, silenziosi 
meditano, si contano, si preparano. Nessuna 
forza saprà imporsi al trionfo delle loro idee 
quando saranno maturate. Al principiò socia-

1 lista ò assicurato 1' avvenire, perchè è un prin­
cipio razionale sinonimo dell' emancipazione 
delle plebi,.onde va orgoglioso il nostro se­
colo. 

« ih questione sociale - purché scevra di 
utopie, di malintesi, di tenddenze violente -
non deve allarmare nessuno; essa, illustrata 
e diretta amorevolmente, e risoluta con cri-

' tori di equità, sarà fonte di prosperità, moti­
vo di orgoglio e di progrosso civile per il no­
stro secolo ; essa determinerà un equilibrio 
benefico, tanto impioratto da tutti, nei destini 
umani. » 

FRA CRISPI E TAJANI 

Si tolegrafa da Napoli in data di stamane '. 
In questi giorni poco è mancato non si a-

vesse un duello fra gli on. Orispì e Tajani. 
Negli ultimi tempi doi governo dell'onore­

vole Orispì un Consiglio provinciale della Si­
cilia deliberò di assumere la responsabilità dei 
debiti di cèrta Banca minacciata di fallimento 
e riuscì ad ottenere dall' onor. Orispi, senza 
altre formalità legali, l'approvazione della ac­
cennata deliberazione con decreto reale. Si 
trattava di 2.500.000 lire. 

Non so quali interessati invitarono l'onore­
vole Tajani a muovere lite, impugnando que 
decreto. Il Tajani accettò e, poiché si conte­
stava il diritto di impugnare il decreto reale, 
disse - per ipotesi — che un ministro disone­
sto poteva bene far passare un decreto reale, 
ingiusto, illegale. 

Il Grispi gli scrisse chiedendogli spiegazioni, 
il Tajani gli rispose spiegando di aver voluto 
fare una semplice ipotesi.'ir Grispi riscrisse 
chiedendo più chiare spiegazioni o provvede­
ranno altrimenti'. Il Tajani rispose dicendo 
«he era pentito delle primo spiegazioni e che 
era pronto a rispondere altrimenti. 

Si presentò allora par Orispi il Duca di Noja; 
rappresentavano il Tajani i deputati Quarto 
di Belgioioso e Curati. Essi conferirono lunga­
mente. Crispi poi convenne che gli bastavano 
le prime spiegazioni amichevoli. È cosi ò ter­
minata la vertenza. 

LA NUOVA LEGGE 
S U I S A L I E T A B A C C H I 

• • • • • • • • 
Come abbiamo annunziato,' la Gazzetta Uf' 

• fiatale • pubblicò la nuova, legge, 6 agosto, 
sulla vendita dei salto tabacchi. Eccone il 
testo: 

. Articolo unico, «m All' articolo 20 della leg­
ge 15 giugno 1865,, n. 2397 è sostituito il se­

guente ; 
§ 1. La vendita dei sali e tabacchi dove, 

essere fatta dai magazzini di-deposito agli 
..spacci all'ingrosso; dagli spacci all'ingrosso 
ai rivenditori autorizzati dal governo, e dai 
rivenditori al pubblico. 

È vietato agli spacci all' ingrosso di vende-, 
rasali e tabacchi dirottamento al pubblico, 
tranne nei casi determinati da! Ministero delle 
finanze. . • 

, § 2. CH, spacci all' ingrosso sono istituiti per 
.decreto reale. 

§ 3! Finché gli attuali magazzini di vendita 

non saranno interamente sostituiti dagli spac­
ciatori all' ingrosso, gli spacci all' ingròsso po­
tranno por ragioni di servizio e por misura 
disciplinar.^ essere conferiti por trasferiménto 
a magazzinieri di vendita, con che però non 
sia migliorata la loro posizion d'impiego. 

Sopra tre magazzini che diventano vacanti 
per morte, collocamento a riposo, dispensa 
dal servizio, destituzione, dimissione volonta­
ria o passahgio ad altro impiegato del titola­
re, due saranno convertiti in spaccio all'in­
grosso, ed il terzo sarà conferito par concor­
so, con le norme,fissate dal regolamento, ai 
magazzinieri ancora in servizio. 

Il magazzino che diventerà diponibile per 
conseguenza di questa promozione, sarà anche 
esso convertito in spaccio all' ingrosso. 

Il magazzininìero dì vendita, quando è tra­
sferito o promosso, riceve, come impiegato 
dello Stato, a titolo dì stipendiò, un aggio 
proporzionalo al valore doi generi che acqui­
sta presso il magazzino di deposito. 

L' aggio a titolo di stipendio sul valore 
complessivo annuale del salì e dei tabacchi 
provveduti è commisurato nella: ragione di 
1 per cento sulle prime L. 200,000 
1[2 , » dalle L. 200,000 allo » 400,000 
1]4 » » » 400,000 » » 800,000 
ItS » » » 800,000 » » 1,800,000 
Ill2 » » » 1,600,000 » «2,800,000 
1[20 sulle somme maggiori, 
li'aggio annuale non potrà mai essere infe­

riore a L. 2000. 
§ 4. Gli attuali magazzinieri continueranno 

a percepire 1' aggio nella misura che Sarà in 
vigore alla promulgazione della presente legge 
finedò rimarranno nel posto che occupano. 
Quest' aggio potrà essere variato dal ministero 
delle finanze quando risultasse troppo elevato 
o troppo tenue in relazione al valore dello 
smercio annuale. 

§ 5. Gli spacci atl' ingrosso si conferiscono 
per appalto, sotto l'osservanza della legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 

§ 6. Le rivendita dei generi di privativa, 
che danno un reddito annuo lordo maggioro 
di L. 800 sullo smercio dei tabacchi, sono con­
ferite per appalto, secondo le norme della 
legge sulla contabiltà generale dello Stato. 

Le altre sono concesse gratuitamente per 
concorso, preferibilmente alle persone classifi­
cate nel seguente ordine di graduatoria che 
provino di averne bisogno : 

a) Ai sott' ufficiali e alle guardie di finan­
za, ai militari ed agi' impiegati governativi 
resi inabili a servire ulteriormente per ferite 
od infermità contratte per causa diretta e ne­
cessaria dal servizio, per ciò ammessi al go­
dimento della pensione, alle loro vedove ed ai 
loro onfani, a figlio maggiorenni nubili, se il 
marito od il padre mòri por cause dirotte e 
necessarie del servizio.. 

6) Ai sott' ufficiali ed alle guardie di fi­
nanza, ai militari ed agli impiegati governa­
tivi, collocati a riposo se sprovvisti di pensio­
ne, o questa non ecceda le lire 1000 all'anno 
alle vedove, agli orfani ed allo figlie maggio­
renni nubili dei suddetti indivìdui morti in 
attività di servizio o collocati a riposo, sem-
prechè il matrimonio sìa stato contratto prima 
che il marito od il padre cessasse dal servizio. 
Le vedovo, gli orfani, le figlie maggiorenni 
nubili dai sott' ufficiali e delle guardie di fi­
nanza, nonché dei militari di bassa forza morti 
in attività di servizio, sono classificati in que­
sta categoria solo quando il servizio prestato 
dal marito o padre avrebbe a questo dato di­
ritto a collocamento a riposo. -, 

e) A coloro che si siano resi benemeriti 
per servizi prestati alla patria; alle vedove, 
agli orfani ed alle figlie maggiorenni nubili dì 
•esso.'.'- . 

d) Ai sott'ufllciali e dalle guardie di finanza 
ed altri militari di bassa forze, non contem­
plati alle lettere a e 6, che abbiano prestato 
sotto le armi un servizio non minore di 12 
anni; allo vedove, agli orfani, ed alle flglo 
maggiorenni nubili di tali idividui defunti. 

e) Alle vedove, agli orfani ed alle figlie 
maggiorenni nubili dei rivenditori defunti. 

Nel conferimento delle rivendite agli indi, 
vidui classificati nelle lettere a, bea, è ac­
cordata la preferenza ai sott'uficiali, alle guar­
die di finanza, alle vedove, ag i orfani ed alle 
figlio maggiorenni nubili di osse. 

§ 7. Le rivendite che danno un reddito an­
nuo inferiore alle lire 400 sullo smercio dei 
tabacchi sono conferito dalla Intendenza di fi­
nanza, udito il parere della Giunta municipale 
del luogo ove la rivendita e situata, allo per­
sone residenti nella provincia cui appartiene 
il comune, forma la classificazione stabilita 
dal precedente § 6; le altre con decreto del­
l' intendenza di finanza su deliberazione di ap­
posita Commissione provinciale costituita dal­
l' intendente di finanza, che la presiède, da un 
consigliere di prefettura designato dal Prefetto 
ad ogni biennio, e da un consigliare provin­
ciale oletto dal Consiglio provinciale parimenti 
ad ogni biennio. . 

Contro il conferimento delle rivendite per 
Concessione è ammesso il ricorso al Ministero 
il quale pronuncia il provvedimento defini­
tivo, . Ì 

BANCHIERI INGLESI 
| —«=0=™— 

Sì attendono in Roma alcuni banchieri in­
glesi per metterei d'accordo sulle operazioni 
d'impianto della Banca Anglo • Romana, la 
quale, come è noto, dovrebbe somministrare 
i mezzi al comune dì Roma per la ripresa dei 
lavori edilìzi. 

Il barone - banchiere Michele Lazzaroni, che 
doveva partire per la Spagna, ha sospeso il 
suo viaggio. Il Lazzaroni jfa parte di questa 
combinazione bancaria. 

31 112 Oio di aggio! 

Scrivono da Atene 22, che il pezzo da ,20. 
franchi vi è quotato dramme 26.30 ciò che 
corrisponde ad un aggio per l'oro del 311(2 0m. 
Il fatto è tanto più triste in quanto che è in 
quest* epoca dell' anno che, per l'esportazione 
delle uve passe, comincia a entrare denaro 
dall'estero. Si attribuisce al Governo l'inten­
zione di introdurre il monopolio dei tabacchi. 

IL CONTE DI TORINO 

Scrivono da Torino, 28: 
« Il Conte di Torino, dopo di essere stato 

col Re alle caccie del camoscio a Valdieri, è 
andato in Acqui per la cura dei fanghi. Come 
sapete, il giovane Principe quest'anno è stato 
poco fortunato in salute. Prima la caduta 
dalla vettura, poi il morbillo e le febbri lo 
hanno costretto ad aversi cura. 

« Il 24 novembre il Principo compirà i 21 
anni e sarà di diritto senatore del Regnor 

«A novembre il Principe riprenderà ì suol 
studi presso la scuola superiore di guerra, di 
cui percorrerà il secondo corso. » 

IL « TIMES» E LA CIRCOLAZIONE 

V Opinione scrive : 
« Mentre qualche giornale estero, aiutato 

da qualche raro giornale italiano, si delizia 
(compito in verità nobilissimo I) a discreditare 
le finanze italiane, ci piace registrare oggi un 
altro fatto, che nella sua semplicità è più e-
toquente di ogni discorso. Il Ministro del Te­
soro aveva asserito alla Camera che sul 103 
milioni di anticipazioni statutarie, che il Te­
soro ha la facoltà dì chiedere alle Banche, egli 
sperava di non chiederne nei mesi di luglio, 
agosto e settembre, i più aggravati pei paga­
menti, che 70 milioni. È stato più cauto nelle 
sue asserzioni della realtà delle coso ; poiché 
dei 70 milioni di anticipazioni statutarie, che 
ha preso ai primi di luglio, il Tesoro ne re­
stituisco ora alle Banche 35 milioni, cioè la 
metà, rimanendo a suo uso soltanto l'altra 
metà. 

Il che, come il Ministro del Tesoro ha di­
chiarato alla Camera, contribuisce a restrin­
gere la circolazione e cresco Indirettamente le 
riserve metalliche dolle nostre Banche di e-
missione. ' 

Quosto fatto è la più opportuna confutazione 
dei ragionamenti, se tali si possono chiamare, 
del Times sulla circolazione italiana. » 

• ISPEZIONE M1L1TABE 

Sì ha da Roma : 
L'onor. Pelloux, alla sua volta .preoccupato 

per le allarmanti notizie che vengono quoti­
dianamente dall'estero, ordinerà, quanto pri­
ma, una ispezione per conoscere lo stato reato 
del nostro materiale à> guerra e dei nostri 
magazzini militari. 

La morte d'un superstite di Waterloo 

Giovedì scorso è spirato uno fra gli ultimi 
-se non l'ultimo.'.- fra coloro che presero parte 
alla battaglia di Waterloo ; il ganeralb Giorgio 
Whichcote è morto a Londra nella tarda età 
di 97 anni. .., "\ 

Egli era nato ad Aswarby Park, nel Lin-
colnshiro, il 21 dicembro 1794. All'età di otto 
anni entrò nolla scuola Éugby, dove fu con­
discepolo doi futuro artista Macroady. Si ram­
mentava distintamente l'arrivo dell'annuncio 
della battaglia di Trafalgar o quattro giorni 
consecutivi di vacanza che vennero dati agli 
scolari per festeggiare la vittoria. 

Lasciando la scuola di Rugby nel 1810, Gior­
gio Whichcote enlrò coma volontario nell' e-
sercito, facendo parte del 52- regg. Oxford-
shire, di fanteria leggiera, coma ufficiale su­
balterno. Venne subito mandato in ispagna, e 
prese parte alla lunga serie dì combattimenti 
con i quali Wellington o gli alleati riescirono 
ad espellere i francesi dal suolo iberico. 

Il giovinetto fu presento alle,fazioni di Sa-
bugal, El Bodon ed Allagate», all'assedio;ed 
all' assalto di Cindad Rederigo e di Bacajos, 
alle battaglie di Salamanca, Vera, Vittoria, dei 
Pirenei, di Nivolle, Orthes, Tarbes o Tolosa. 
Fu il primo che entrò in quest'ultima città do­
poché essa venne evacuata dai francesi. 

Dopo la campagna della penisola fu di guar­
nigione a Castel Sarassin sulla Garonno, po­
scia a Plymouth ed in Irlanda. 

Pochi giorni prima che giungesse l'annuncio 
della fuga di Napoleone dall' isola d'Elba, Whi­

chcote parti col suo reggimento per Nuova 
Orleans, ma la nave fu raggiunta iti mare da 
un cutter rapido che ordinò al reggimento 
di volgerò la prora verso (Mènda'per pren­
der parte alio ostilità rinnovate. 

A Waterloo il tenente Whichcote Coman­
dava una compagnia del 82' reggimento od 
ebbe parte importantissima nella memoranda 
giornata. SI vuole che questo reggimento ab­
bia dato il colpo di grazia al francesi e che 
la guardia inglese non giunse se non quando 
la vittoria era assicurata. 

Wihchcote marciò colle forze alleate su Pa­
rigi e rimase accampato in questa città dal 
7 luglio al 2 novembre 1815. Era di guardia 
al palazzo del Louvre. 

Whichcote fu fatto capitano nel. 1818., mag­
giore nei 1825, tenente colonnello nel 1838, 
colonnello nel 1851, maggiore generale nel 
1857, tenente generale nel 1864 e generale 
(secondo la' gerarchia speciale inglese) noi 
1871. 

Sposò Carlotta Seda Monckton, figlia d' un 
ufficiale, nel 1880, ma non ne ebbe figli. 

Gronaea del Hegno 
Roma, 30. — Al Ministero dell'istruzione 

pubblica si studia il riordinamento universita­
rio, che mira a sopprimere alcune Facoltà 
nella Università minori. 

I concorsi alle cattedre universitarie vacanti 
si terranno nel prossimo ottobre. 

— Nel prossimo settembre, se non inter­
verrà una nuova proroga, si avrà In Vaticano 
un Concistoro per l'imposizione del cappello 
cardinalizio ai monsignori Roteili e Vannutelli. 

Si dice inoltre che il Papa provvederà alla 
nomina di nuovi cardinali, di cui due appar­
tenenti ai francescani ed ai cappuccini. 

Non sì procederà alla nomina di nessun pro-
Iato estero per non destare gelosie fra le Po­
tenze che fanno parte della triplice e la Fran­
cia. - La salute del Papa, contrariamente ,a 
quanto si vocifera, è ottima. 

Napoli, 30. — La Questura questa mat­
tina ha arrestato 20 camorristi che si erano 
recati a Secondigliano presso Napoli, per in­
fluire sulla licitazione colà tenuta per. una 
gran vendita di cavalli. 

Milano, 30. •= Stamane gli operai scio­
peranti dello stabilimento. dell'Elvetica si riu­
nirono in comizio e deliberarono l'abolizione 
del lavoro a cottimo, nonché in massima lo 
sciopero generale. 

Gli operai meccanici si riservarono di inter­
rogare domattina gli operai dei singoli Stabi­
limenti metallurgici, se accettano lo sciopero 
ganerale. 

Raccontai, 30. — Alla presenza del rap­
presentante del re, dalle autorità, di senatori 
e deputati e di numrose società'operaie, l'o­
nor. Plebano commemorò, applauditissimo, Ca­
stelli. Venne Inaugurata poscia una lapide con 
un commovente saluto deiron. Tegas. Vi fu 
quindi un grande banchetto offerto dal Muni­
cipio. 
• Catania, 30. — Mentre celebravasi la fe­
sta religiosa nel paesello di S. Pietro, scoppia­
rono tre mortarétti. Sonvi un morto e tre 
feriti. 

CRBHACAJELLAJROYIHCIA 
, ,.!(NOSTBB. CORRISPONDIWZE); ; 

Solesino, 30. r- Il giorno 28 ebbero luogo 
in queste scuole gli esami di proscioglimento, 
presieduti dall'esimia signora Casadoi Pistore 
Angelina! • • . . . . :• 

L'esito non poteva riuscire più soddisfacen­
te; e di-ciò va data" lode a questi insognanti 
comunali Bovo Pietro e Moro Rosina, i quali 
non risparmiano né tempo né fatiohe a van­
taggio dei loro allievi. 

È però deplorevole e doloroso che l'Intelli­
genza, l'attitudina e il buon volere dei mae­
stri non sieno corrisposti dalla frequenza, che 
a dire il vero,, in un paese così popolato ed 
industriale è scarsissima. 

La cause saranno molte,, ma la principale 
io l'attribuisco all'indifferenza dei genitori por 
l'istruzione, ed alla noncuranza pei loro figli; 
peccato comune nelle campagne. 

Colla speranza che, in avvenire, migliorino 
in ciò le condizioni delle nostre scuole, faccio 
intanto le mio congratulazioni agli egregi in­
segnanti. .-• Un Paesano 

A V V I S O 
'" ™0«=»—; 

A comodo'della nostra benevola e 
numerosa clientela apriamo un nuoVd 
abbonamento per l'epoca autunnale! 
ed a lutto 31 dicembre 

p é p " S p l © ; ,L, 7 .S© '. 
L'abbonato subito rientrato In città 

riceverà il Giornale a domicilio. 

m 

CRONACA DÌ CITTÀ 
'—r05cSCCV—• 

Le nostre scuòle. 
L'altro giorno si è chiuso il Giardino comu. 

naie d'infanzia Gaspara Stampa in Via Sei. 
dato del Santo. 

Questa ottima Scuola giunta alla fine dj: 

primo anno dalla sua istituzione ha già dati 
risultati così soddisfacenti da conquistarsi in, 
teramente la fiducia dì quelle famiglie che ob-
boro la fortuna di collocarvi i propri bambini, 
e noi siamo ben lieti di renderci interpreti di 
alcune fra esse per esprìmere pubblicamene 
il loro gradimento. 

Il cav. Pietro Vitanovich soprintendente.so» 
lastieo che si dedicò con tanto zelo alla isti 
tuzione di questo e dell'altro gemello in Vìi 
Teatro Concordi, e che vi invigila indefessa­
mente per crearo di queste scuole infantili dei 
veri modelli della specie, è egregiamente as­
secondato dall'esimia direttrice signora Amalia 
Pasqualini Bolchesi, e dalla brava maestra 
signorina Natalina Bologna, le quali accop­
piando alla non comune valentia lo più ràr« 
doti dal cuore hanno saputo faro di questo 
giardinetto un vero soggiorno di delizie per i 
cari bimbi affidati alle solerti loro cure. 

Le aule sono spazioso, bene esposte è ven­
tilate, e tolta che sia un po'd'umidità in uno 
dei locali col rivestirne lo pareti od il pavi­
mento con asciti di tavola, e collocata nel lo­
cale stesso la stufa in modo diverso sì da di­
stribuirne più opportunemento il calorico, (per 
il che sappiamo che il nostro Municipio dietro 
rapporto del sopraintendente ha già prese lo 
necessarie disposizioni), si potrà dire senza 
esagerazione d'aver raggiunta la perfeziono 
anche dal Iato dell'igiene. 

Il materiale didattico abbonda non solo del 
necessario, ma anche del superfluo e così si 
può ottenere il più ampio svolgimento del me­
todo eccellente di istruzione primaria adottato 
in questo giardinetto, che allo scopo princi­
pale unisce anche quello di fornire un eccel­
lente corso pratico alle- alunno delle souolo 
normali olia desiderano essere abilitate a que­
sto insegnamento speciale. Del resto una prova 
splendida dei risultati conseguiti in questa 
scuola la si ebbe nella lezione pubblica tenu­
tasi nello scorso mese di giugno,, della quale 
non abbiamo parlato prima, perchè si trattava 
di cosa all'atto privata, ma a cui assistevano 
però il sopraintendente scolastico sig. cav. Vi­
tanovich, il sig. Moschini per il Municìpio, ed 
il sig. prof. Veronese di quest'Università. 

Gli esercizi d'aritmetica, le lezioni di storia 
naturale; i lavori manuali, la ginnastica, i cori 
accompagnati al piano dalla valente direttri­
ce, tutto fu eseguito con quella precisione che 
dinota la rara abilità dei preposti tutti che 
sanno intuire i mozzi più sicuri per raggiun­
gere la perfezione del compito loro assegnato, 
ed i vivissimi applausi riscossi, se fecero bal­
zare di gioia i piccoli scolari valsero a ren­
dere alle egregie insegnanti il meritato tri­
buto della pubblica approvazione. 

Unendo le più sincere nostra congratulazion 
facciamo voti affinchè il Municipio veda se è 
possibile provvedere ad un ampliamento dei 
locali onde rendere accessibile il giardinetto 
ad un nùmero di allievi maggioro di quello 
fino ad ora prescritto., 

.* 
* * 

La salute di Cristoforo Negri, . 
Crediamo che a Padova, dove l'illustre prof. 

Negri ha conoscenti ed amici, non che molti 
ammiratori, si leggeranno con interesse, misto 
a trepidazione le seguenti notizie riferito dal 
Corriere Italiano dì Firenze : 
, «Il barone;Cristoforo Negri, senatore del 
Regno, presidente fondatore della Società Geo­
grafica Italiana, si trova da vari giorni infer­
mo nella sua villetta di Superga presso .Torino. 

La forte costituzione dell'illustre scienziato j 
e le cure1 amorevoli della famiglia da cui è 
circondato lasciano bensì speranza ch'egli ab­
bia a vincere il male, ma.là sua età di anni 
82 e la gl'avita stessa della malattia gastrica 
ohe lo affligge tengono dolorosamente in so­
speso l'animo dei numerosi suoi amici, i quali 
temono costantemente di vedere estinguersi 
una così utile a preziosa esistenza». 

* * 
Società Mai-gherita di Patronato pel 

ciechi in Italia. 
Il numero degli aderenti alla filantropica 

istituzione va aumentando si può dire di giorno 
in giorno. Ultimamente s'iscrissero nella ca­
tegoria dei Soci Perpetui, con elargizione di 
L. 100, S. E., il ministro Nicotera ed il comm. 
.Bernardino Bianchì prefetto dell'Umbria, il 
quale ultimo figura ancora nel numero dei soci 
promotori. 

Nella categoria dei soci ordinari s'iscrisse 
il comm. prof, Enrico Nestore Légnazzi, o 
quali soci straordinari diedero la loro adesione: 
la signora Emilia Benvonieti, il sig, avv. Gia­
como Nicolinl ad il sig. Achille Solmi; 
. -! Pervennero poi al Comitato Veneto residente 
in Padova (Via S. Maria Ioonia n. 3049) lo 
seguenti offerte; dall'onor. Presidenza del Cir­
colo Filarmonico di Padovu L. 150, dal cav. 
abate Giacinto Turazza presidente L. 11.80 
dal maestro. Bottazzo consigliere L. 10, dalle 



Educando 'lèi CMleglo Dimosso L. 7, dalla si­
gnora Elisabetta Cerin t . 1.50, dal sig. Giu­
seppe Perosson L. 1, e da'la signora Luigia1 

Braidotti Cent. 50. 
. *** 

I padovani p r e m i a t i a Venezia . 
Ecco, coma avevamo promosso, l'elenco dei 

Moristi padovani premiati alla 'esposizione di 
floricoltura e floricoltura a Venezia. 

Giardino 7'rcres (Oiov. Meda giardiniere). 
—•Collezionò ; Palme, mail, argento dorato -
piante da serra, med. argento- dorato - Bego­
nie tuberose, med. argento - Dracene, med. 
argento - Latanlu, med. argento - Phormium 
med. bronzo - Gerani, med. bronzo - Oaladium 
med. bronzo - Lavoro in Bori, med. bronzo. 

Grìbaldo Nicola. — Collezione : Begonie 
tuberose, med, argento dorato - Pini parasole 
med. argento - Coleus, med. argento - Arbu­
sti sempreverdi, med. argento - Arbusti ram­
picanti, med. bronzo - Pere, med. argento. 

Ditta P. Praver%.{k. Baldoria, direttore). 
— Collaziona: Chamaerops, med. argento -
Arbusti a foglia lucida, med. argento - Coni-
feri, med. argento dei ministero - Fiori altee 
med. argento. : 

Randl Eugenio, •— Colleziono : Phoenix, 
med. argento dorato - Begonie, menzione ono­
revole-Folcì, med. bronzo - Gardenia med. 
bronzo - Piante da sarra, med. argento - Maz­
zo a mano, med. argento. 

Randl Marianna. — Medaglia d'argento do­
rato per acconciature da signora - Med. d'ar­
gento per acconciatura da sposa. 

Meneghelti Matteo. — Collezione : Chamae­
rops, medaglia bronzo - Begonie, med. bronzo 
- Felci, med. bronzo. « Oolens, med. bronzo -
Tuberose -in flore, med. d'argento - Mazzo 
decorazione, med. argento - Lavoro in iiori, 
med. bronzo. 

Amadio Pietro. •— Collezione : Aster, med' 
argento - Mazzo decorazione, med. argento-
Medaglia d'argento per una corbeille Ai T&w 
in forma d'anfora, lavoro di fantasia. 

Begglo Vittorio. — Lavori in fiori freschi 
«d essiccati, 3 medaglie d'argento. 

Seggio Regina.— Acconciature per signo­
ra, med. bronzo. 

Landò Francesco. — Centro per mensa, 
medaglia argento - Acconciature per signora, 
med. bronzo. 

Fanzago Ferdinando. - - Acconciature per 
signora, med. argento. 

Naiesso Augusto.— Lavoro in fiori, med. 
iremmo. • :• • - . 

Biasin Giovanni. —-Medàglia d'argento por 
collezione fiori di dalia. > 
:.'.',: A tutti questi bravi artisti che fecero onore 
alla nostra città, mandiamo i nostri rallegra­
menti. 

* » : 
A Viflotliir/.ore. 
L'orario dei -riuochi e feste di ieri in que­

sto grazioso ritrovo era in aperto contrasto 
•con le abitudini cittadine. 

Ciò fu causa che quando il gaio pellegrinag­
gio lungo la via dell'Arcella era giunto alla 
massima animazione, allora la cuocagna nel 

"Brenta era già un fatto compiuto da un pezzo. 
Oi si riferisce però che la parte, diremo pre­

liminare, del programma ebbe un esito esìla-
a-antissimo. 

Dopo 11 ponte nuovo all'entrata nel centro 
del paese, c'erano duo baracche d'occasiono 
una esposizione zoologica bellina, ma che non 
era punto le, jardin dèsiplantes, ed una espo­
sizione quasi artìstica. 

Verso lo 7 la brava .banda Concordia di. 
Ponto di Brenta piazzatasi fra le due baracche 
ridestò gli echi dì allegri ballabili suonati con 
raro entrain. 

Un po' più tardi un inserviente recandosi 
presso una scala a pinoli od una cesta di lu­
micini li accendeva collocandoli nei palloncini 
.schierati lungo gli alberi laterali alla strada 
ipròparati a riceverli. 

Quando l'oscurità compiacente scese sul pao-
;se in festa i\ pirotecnico, che senza essere un 
Interesse, seppe interessare nei ristretti lìmiti 
•della circostanza, cominciò a lanciare alla luna 
•razzi, petardi e simili. ^ ^ 

Alle 8 lo stradale da Vigodavzere al passag­
gio a livello della ferrovia ora battuto da.una 
fuga di carrozze, in arrabbiatissima quanto 
pericolosa gara. Noi abbiamo notato che in 
•questo momento, mentre orano più necessari 
i due carabinieri a cavallo preposti all'ordine 
erano spariti. Così lo vetture potevano ese­
guire al buio, perchè prive dei prescritti fa­
nali quelle gare che dai regolamenti sono ap­
punto vietate. 

Come puro venivano, con grande imminente 
pericolo , caricati foltre la relativa portata 
gli omnibus Fai,- ciò.che si doveva dalla; au­
torità prevedere comandando noi punti di fer­
mata degli omnibus una guardia di servizio 
per evitare disgrazie ohe non avvennero per 
puro caso. 

• * * 

Cavalli d i e scappano. 
lersera alle 0 circa il mozzo di stalla del 

•signor S. negoziante di cavalli ohe abita nei 
pressi del Prato della Valle, conduceva por 
mano tre cavalli verso lo Bovarare. Giunti in 
riva al canaio 1 cavalli si imbizzarirono s fug­
giti allo mani del mozzo presero una corsa 
.-sfrenata attraverso il Prato. 

Duo di questi, olio arano assioma legati, fu­
rono fermati dinnanzi al Caffè Gaggian da due 
contadini, ed il terzo venne preso dal signor 
Pavan. Ma qui non è tutto. 

Mentre si accompagnavano verso casa i car 
valli, il signor S. vi arrivava egli- puro con 
un puledro attaccato alla domatrice, e questo 
tanto'si imblzzari che., rotti fornimenti, stan­
ghe, e riuscito a liberarsi si dio a fuggire verso 
il palazzo Maccoppe, e fortunatamente andando 
a battere dol cranio noi'muro do) sottoportico 
cadde a terra evitando così gravi disgrazie, 
che facilmente potevano succedere, essendo il 
cavallo caduto proprio vicino ad una bottega 
di fruttivendola dove si trovava una donna con 
alcuni ragazzi. 

Fortunatamente ogni cosa si limitò ad un 
po' di panico e ad un po' di rivoluzione nelle 
ceste della bottega gettate a tèrra dalle per-
sono che impaurite fuggivano dalla bottega in 
cucina. Il colpo preso dal puledro fu forte, 
riportando una ferita ad un occhio, ma però 
si spera non abbia a lasciare conseguenze. 

**« 
C o n c e r t o in P iazza V. E . 
Riuscitissimo il concerto dato iersera in piaz­

za V. E. dalla brava banda del 75. Il Prato 
ora discretamente affollato, e non vi manca­
vano gentili rappresectanti del bel sesso. Ap­
plausi qua«li alla fine d'ogni pazzo, ma special­
mente dopo il preludio e l'introduzione del 
Rigoletto finamente interpretato. 

C o n c e r t i s t a c ieco . 
Ritorniamo volentieri a parlare di questo 

giovane musicista Kodella Antonio di Legna-
go che seralmente col suo armonium diletta 
1 frequentatori dei vari caffè suonando con e-
guale espressione o maestria tanto i difficili 
pezzi di musica classica come gli allegri bal­
labili. 

*:. 

* * : 
Contro l e guardie d i Città. 
Stanotte alle 12 1?2. al Portello avvenne una 

rissa con relativa ribellione alle guàrdie di 
città. v 

Venuti a contesa, per l'eterno femminino, 
due giovanotti, il padre di uno di questi venne 
ad interporsi ìper pacificare gli a n i m i - a t ­
tratte dal rumore vennero sul luogo due, guar­
die della Sezione Portello; e ad una di esse 
si rivolse un certo T. 67. d'anni 18 fabbro 
dicendo cho potevano andarsene perchè quella 
era, lina baruffa da nani, e che (sarebbe ter­
minata nulla senza il loro intervento. .Volendo 
invece l'agente predetto dimostrare che il loro 
dovere era quello di ristabilire l'ordina tur­
bato, il T. G. ricorso all'argomento dei pugni 
aiutato dal fratello A. T. d'anni 28 pure fab­
bro. Si scambiarono parecchi pugni, e final­
mente i nostri eroi furono arrestati. 

• \ 
Per l'età d i u n cane . 
Nei pressi di Pedrochi staziona quasi peren­

nemente certo B. Pietro che tiene esposto in 
vendita un magnifico cane barbone bianco. 

Un signore che ammirava la bestia si per­
mise di esporre la propria opinione che l'età 
del cane fosse di un anno mentre il negoziante 
affermava che 1' animalo aveva pochi mesi di 
vita. 

Il signore cui stava grandemente a cuore 
la propria'autorità di intelligente voleva aver 
ragione. Il negoziante diffondeva la sua afler-
mazione col calore con cui si difendono i pro­
pri interessi. Il signore fu minacciato di 
schiaffi. 

Si intromisero un altro signore ed il redat­
tore divun giornale ebdomadario per rappaci-, 
care, ma. la questione fu risoluta poco edifi­
cantemente a legnate. 

^ * 
Sulla riviera alla Punta. 
01 giunge una doppia domanda di provve­

dimenti nei riguardi della riviera' alla t'unta. 
11 primo riguarda la riviera indifesa da nes­

suna spranga in ferro o in legno, per cui ieri 
un bambino per poco non sì annegò capitom­
bolando giù dall'argine. 

Il secondo riguarda le condizioni d'un certo 
angolo ..molto -.odoroso presso- la fabbrica di 
Carrozze-. 

Giriamo gli appunti a chi dì ragione." 
' • • ' * * ' * 

R i s s a . 
lari per l'utili 'motivi cominciarono ad. in 

sultarsi due proprietari dì quelle baracche 
per la vendita della angurie situata in Piaz­
za Capitaniate, 

Dallo parole passarono ben presto ai fatti -a; 
con un ardore degno invero di causa migliore 
cominciarono a menar botte da orbi. Intro­
messesi varia persone i contendenti vennero 
divisi a rappaoificati. 

• i % 
li furto di ieri notte. 
A quanto dicevamo ieri nei riguardi dal furto 

commesso in danno di Longo Carlo, si sa ohe 
gli oggetti asportati sommano il valore di circa. 
L, 800. In quanto agli autori essi si manten­
gono ancora ignoti, ma 1' autorità indaga e 
sombra sia sulle traccia dei colpevoli, 

» • * * 
Per gelosia. 
Ieri por gelosia di donne vennero alla mani 

corli B. Guglielmo d'anni 38 facchino, e P. 

Giacinto. Quest'ultimo infersa, ài primo una 
legnata .procurandogli una forte lesione. Dei 
fatto vernìe data regolare denuncia. 

Corriere delOlrk 
TEATRO GABIBÀLlH 

Stasera la Compagnia d'Operetta diretta 
dall'artista Arturo Stravolo, darà per la prima 
volta in Padova la Gran Via, una lepidissima 
produzione che a Venezia ha ultimamente la­
sciato impressiono graditissima. 

La Gran Via sarà preceduta dal primo atto 
della Nuova Befana. 

Una nuova commedia di D u m a s 
Ieri è venuto a posarsi sull'albero fronzuto 

della nostra Cronaca d'arte un bel passerotto. 
Si annunziava una nuova commedia di Bit-

mas, e nel darne il titolo fu stampato: la 
strada di Bebé I? 

Povero Bebé ! Chi diavolo ,si è pensato dì 
farlo strillare? 

La notizia esatta è questa : 
« Alessandro Dumas sì trova fino dal prin­

cipio dell' estate a Mari-Ie-Rni in una villa 
che confina con quella di Vittorio Sardou e 
sta ultimando il nuovo lavoro destinato per il 
teatro dalla Commedia francese, che è atteso 
con la più viva curiosità. Intatti dopo Fran-
cillon, sono già trascorsi parecchi anni, Dumas 
non si è fatto più vivo. Il nuovo lavoro s'in­
titolerà Rouie de Thèbes (strada-di Tebe). È 
un titolo,misterioso quanto mai. Il mutismo 
di Dumas, per quello che riguarda i suoi la­
vori prima della (rappresentazione, è noto, 
ciononstante sappiamo che la strada di Tebe, 
si riferisce a Tebe egiziana dalle cento porte, 
a ciascuna delle quali veglia una sfinge. Ci 
siamo ? Noi crediamo che la sfìnge, a la don­
na che la simbolizza, avrà una parte impor­
tante nel nuovo lavoro. La Raute de OTie&es 
sarà consegnata agli artisti della Comèdie fra 
il 15 e il 30 settembre e andrà in scena prima 
della fine dall' anno. » 

SPÈTTACOITDEL, GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
operette comiche «Città dì Napoli » diretta 
dall'artista ARTURO STRAVOLO darà la sua 
quinta rappresentazione coll'operetta : 

GRAN VIA 
Ore 8 1|2. 
Birraria Stat i Unttt..;~ Concerto. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

1 Settembre 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ora 11 m. 59 s. 57 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 2 s. 24 

Osservazioni meteorologiche 
•seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 0 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

vento 
Stato dèi cielo . . 
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appagar il mio desiderio, ne la rìngmMo anti­
cipatamente. Un assiduo 

Por conto nostro ci pare ohe stando lo cose 
corno le espone il nostro assiduo, egli non 
abbia tutti i torti di protestare contro un tal 
abuso, al qualo speriamo ancor noi si ponga 
un riparo. 

Xj A. "VA.'Fòl.Hl'I'A. 
Disgraziata a s cens ione . — L'ìiroonauta 

Godard, mentre faceva, il 25 eorr., a Praga 
la sua decima ascensione, in compagnia di duo 
signori, col pallone Surcouf, giunto, a 1800 
metri, fu sorpreso da un temporale gravissimo. 
Un fulmine scoppiò sulla molgonfiern a questa 
sgonfiatasi cominciò a scendere precipitosa­
mente. Il pallone venne a cadere, coi -tra in­
felici, nel giardino dai cappuccini, ì quali ac­
corsero, credendo di trovare 3 cadaveri. Invece, 
passato il primo stordimento,:! tre malcapitati 
Si levarono in condizioni relativamente buone, 
salvo qualche ammneatura. 

P r e v i d e n z a . — Nella Patria del Friuli 
del 18 Agosto corrente troviamo una lettera 
diretta al Signori Fratelli Girardi di Udine 
e al sig. Diomede Mnrossi di Latisana, che ci 
pare meritevole dell'attenzione dei nostri let­
tori, di quelli specialmente cho hanno una fa­
miglia cui provvedere. 

Ecco la lettera: 
Latisana, 17 Agosto 1801. 

« La provvida istituzione d'assicurazione sul­
la vita non ò appressatine se non si ènei caso 
di provarne i benefìci effetti; e a noi che pur­
troppo rimpiangiamo la perdita del venerato 
nostro padre,avvenuta or fa appena un mese, 
ne siamo alle prove. 

« Esso con una polizza di recente data, sti­
pulata con la comnaimia delie Assicurazioni 
Generali, da essi sì degnamente rappresentata 
in questa Provincia - assicurava una somma 
di L. 5000 - ed ora noi che conseguimmo già 
l'integrale pagamento dal capitalo assicurato, 
non possiamo fare a meno di esternare la no­
stra riconoscenza allo SS. LL,. perla solleci­
tudine usata nella definizione di questa pen­
denza/ed aggradiscano. Egretri Signori, l'o-
spressione di particolare considerazione. ». 

Fratelli Orlandi fu Antono. 

Dalie ,9, ant. del 30 alle, 9 ant. del 31 
Temperatura massima = + 28-.5 

» minima = + )8\6 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 pom. uel 30 alle 9 ant. del 31 mill. 0.5 

* * 

V o c i "DEL. ' - P U B B L I C O , 

si,—=»o=-—••• 5 . ,'.-. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. Direttore, 
Mi permetto chiederle un po'di spazio in 

codesto ha!) reputato periodico, per questa 
mia, nella quale intendo far conno di un abusò, 
ò, dirò meglio, di una specie di violenza alla 
qualo sìnora nessuno si curò di por argina, 

Quando i facchini pubblici elio stazionano 
dinanzi al Caffè Pedrocchi conducono un qual­
che forestiere ad alloggiare in casa privata, 
fissano essi medesimi la ricompensa, cho ì 
proprietario dalla casa deva lor corrisponderei 
la qual ricompensale, a vero dire esagerata, 
cioè di un ottavo $rea del ricavato,' 

• E a chi si rifiutasse di pagarla interamente,-
rispondono con modi tutt' altro che urbani, 
aver essi, dittila.AMn mano di. quel .tanto 
denaro cho chieggono; e qualora non venisse 
tutto esborsato, esser 'eglino per fare in" guisa 
cho le stanza più non vengano sublocate. E in 
fine dei conti non si dipartono dalla casa, sé 
prima non Ivan-ricevuto-tutto , quel, cho -pre-, 
tendono. 

Oh non dovrebbe cui spatta riparare a un 
tal abuso ? C è forse una tarillii ohe tissi la 
mercede da corrispondere ih simili casi a quei 
facchini pubblici? 

Scusi signor redattore dell'incomodo che 
san per recarle, e sparando che Ella voglia 

Nostre informazioni 
Ci si scrive in d a t a di R o m a , 30: 

" Ques ta m a t t i n a non si par la ohe 

dell 'Africa, e della m a r c i a che il Ba­

ra t t i e r i h a in t rapreso per l 'Asinara . 

" Non si sa qual i forze t enga sotto 

i suoi ordini , ne lo scopo preciso del 
movimento.. . . ; 

" Ma siccome, il B a r a t t i e r i , non è 

uomo d 'a .mezza r isoluzioni , t u t t i , sono 

in a t tesa di s e n t i r e qua lche novi tà da 
u n ' o r a a l l ' a l t ra . 

" V i scr iverò , e in caso di qua lche 

fatto impor t an t e mande rò al Comune 

un dispaccio. ,, S. ;.; 

**# ....... 

P a r e che sia sor to qua lche malli 

more in seno al gab ine t to , s empre per 

il benedet to incaglio dello economie. 

Il minis t ro del Tesoro ins i s t i per 

al tr i 5*0 mil ioni , m a qua lcuno dei 

suoi colleglli, spec ia lmente quello dei 

Lavori Pubbl ic i , r i sponde picche. 

Si pa r l ava perfino di r o t t u r a e di 

dimissioni, m a possiamo ass icurare che 

almeno finora, sonò t u t t e ohiaeohere . 

XJl"tÌ300L± C3L±S:E>£4.00Ì 

NEW-YORK, -.30. — Secondo notizie private 
dal Chili, Balmjceda si è recato a Santiago 
ove ordino alle truppe di concentrarsi. 

CRISTIANIA, 30 - Mercoledì sera il prin­
cipe di Napoli col seguito salì lì Capo Nord e 
vi ammirò uno splendido tramonto del sole. 
V. Giovedì "Sara visitò la, grandiosa pescherìa 
di Lyngénefjord, cho era, stata vagamente il­
luminata. . • 

CJLLI, 30 ~ L'Imperatore § arrivato per 
assistere alle.'manovre. Fu ricevuto alla sta­
zione dagli Arciduchi Alberto e Suglielmo. » 
acclamato.entusiasticamente da grande fólla. 
Tra sognilo eranvì gli addetti militari (il Ger­
mania o Italia.. ,..,..,) 

. ' J N T O S t x * ! « d L l J S ^ i J B t O O S . . 

Animlnistraatonc Pos ta te 
; UOMA, a i* ore 8 a, 

È imminente la pubblicazione (li un de­
creto Reale col quale si stabilisce di dare 
maggiore -ostensione alle facoltà'cho attual­
mente hanno i possessori dei 'libretti di 
casse di risparmio postali potendo essi, d 'o­
ra innanzi, vaiarsi degli uffici postali pfe'rrs-
scuolcre l 'importo delle cedole di rèndita. 

in forza dì queste, nuovo riìsposzioii gli 
ulììei postali sono autorizzati ad accettare 
come contanti oppure no tutto le opera­
zioni di cedole scadute dal giorno in cui 
sono ammesse come versamento nelle do­
gano per il pagamento dei dazi rientrata. 

Indire gli uffici stessi saranno autoriz­
zati a pacare entro «erti limiti le cedole 
acaduto oppure no dui giorno in cui se ne 
fa il pagamento nelle Tesoreria provin­
ciali, 

11 Decreto allarga fino alle cartelle del­
l'importo di -10 mila lire di rendita le fa­
coltà nei titolari dei libretti postali per ri­
scuotere le rato semestrali presso la posta 
gratuitamente. 

N u o v e economie 
ROMA, 31 , ore 0 a. 

Il bilancio di previsione del Ministf-rò 
delle finanzi; per 1893 93 porta un'economìa 
di 4 milioni: due nelle Gabelle, uno nei 
catasto ed uno fra i servizi del Scgretariata 
generale, del Demonio ed uffici tecnici. 

Si assicura che il lavoro de! catasto sarà 
mantenuto nelle condizioni attuali in quelle 
Provincie, che ne chiesero l'acceleramento» 
rallentandolo invece nelle altre. 

Trattat ive di Monaco* 
ROMA, 31, ore 10 a. 

Si assicura che" i nostri negoziatori a 
Monaco per i nuovi trattati di commerci» 
incontrerebbero delle serie difficoltà, viste 
le|i-iehiestefatte dai delogiti dell'Austria e-
della Germani -

Si spera tuttavìa dì superarle, e ciò nel­
l'interesse comune sia fihanzia>-io che po­
liticò, avulo anche riguardo .alla triplice. 

Consinllo d i minfstrf 
ROMA, 3i, ore H a : ' ; 

Oggi all'albergo Milano, dove si trova 
ancora obbligato al riposo il ministro Co­
lombo, verrà tenuto un Consiglio di mini­
stri. — In questo Consiglio, a quanto si 
assicura saranno concretate in via defini­
tiva le economie da introdursi noi bilan.-L 

Saranno pura esaminate le prop iste r i ­
forme d'indole écorioroica-sociiile-, si crede 
pure che in questo. Consiglio non sarà ino 
estranee lo cose d'Africa. 

Leone Angeli, 'ger. responsabile 

AL BASSANELLO 
» ' A F F I T T A R E anche subito, una Palazzo 
na a due piani, eoa 14 locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. 

Detta palazzina" potrebbe essere adatta an­
che a due famiglie. 

Pel 7 Ottobre, d'affittare pure al Baa-
sanollo, Casino con 0 locali e loggia. 

Per trattative rivolgersi al Sig. MAlTiiE-
LIO BASSI. 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Galiziana 

si vende Crema alla vaniglia eon z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due pozzi. 
Provate e sarete soddisfatti. 

nmtnènte Arrivo 1 
I 
I CONCIMI CHIMICI 

m Ferfostalo di calce ricca S. Gobain titolo 13.74 a 14.65"" 
M "di an id r ide fosforica solubile pa r i da 1S.96 a 2 0 . 2 1 , 0 ( 0 di an i ­

dridei fosforica normale. " 
K F o s f a t o T h » » w a s t ì tolo 17 a 2 1 0[0 dì anidr ide fosforica par i da 

U*\ ' '23.46 a 28 .98 0[<ji dì acido fosforico riormale. 

§1 JLe commissioni Olio nervensjono prima dello scarico dal vagoni g o ­
dranno lo migl ior i facilitazioni. 

Rivolgersi allo studio della Ditta 

H G i a c o m o MienscsliLio laa. 3F»ss<ca.o"<sr£fc 



LIQUOR 

Toi i ico-Euneut ieo 
dei Chimici-Farmaci 

PIANER & MAURO 
• :9 Jw, . J E T m J m ' m M m , .MummJ' ^a-Jr \ / ' J » 2 k » 

Bevesi prefenbilineiUc un'ora prima dei pasti, sèmpre, nel"€aie, od al Sdiz 

Si vénde dm signori Droghieri Caffettieri e Liquori 

Padova» 1891 ì IV i \ h i U<> 


